
ATUPERTU. Lapunta èstata laprimaoperazione delnuovo Verona.D’Amico hariconfermatocon l’Udineseil prestitodel giocatore

Matoscorregiàsullafascialaterale
«Felicediessererimastoall’Hellas»

Ilbrasiliano acaccia anche delgol
«Giocoper lasquadra e quello
nonècerto ungrosso problema
Arriverà e raggiungeremo l’obiettivo»

Laformazione dell’Al-Hilalvincitrice dellaWorldChampions 2018

MSPCALCIOACINQUE.Un successoinaspettatoper ilteam che in campionatoaveva giocatocome Elio PorteBlindate

Al-HilalreginadellaWorldChampions
ABaldani ecompagni
ilTrofeo Kubitek2018
Lafinalechiusa sul 3 a2
controla favorita Roma

Gianluca Tavellin

Una traversa clamorosa con-
tro l’Atalanta, qualche buona
giocata come il rigore non da-
togli a Torino nel «Buffon
day» e poi poco altro. Questo
si ricorda di Ryder Matos, vo-
lenteroso attaccante estreno
preso in prestito lo scorso
gennaio dall’Udinese. Una
formula rinnovata anche in
serie B, con il brasiliano che
finalmente parte dall’inizio
con una squadra. Troppo
spesso è stato costretto alla
naftalina o al cambio di casac-
ca. «Ho molta voglia di fare»
racconta Matos, «sono stato
fermo un po’ per una piccola
operazione all’ernia, però c’è
stato il tempo per recuperare
e far bene, quindi sono molto
felice di essere qui in ritiro».
L’esterno brasiliano parla su-
bito dell’importanza di fare

gruppo. «Molti li conoscevo
già» racconta l’ex viola, «ed
in questi primi giorni mi so-
no dedicato ai nuovi. Rgazzi
in gamba che hanno tanto vo-
glia di fare bene. In campo lo-
ro hanno tanta qualità».

OBBLIGATI A VINCERE. Matos
sa, perchè ha vissuto le brutte
giornate della retrocessione
che l’Hellas è obbligato a vin-
cere o quanto meno restare
sino alla fine del campionato
nelle posizioni di testa del tor-
neo cadetto. «Mi sembra stra-
no» dice, «parlare di obietti-
vi in questa parte della stagio-
ne. Siamo ancora all’ ìnizio,
ai primi giorni. Capisco la de-
lusione dei tifosi ma noi fare-
mo parlare il campo, ne sia-
mo convinti». Matos d’altron-
de l’impegno l’anno scorso
l’ha sempre messo sul terre-
no di gioco. Spesso si è avvita-
to su se stesso con giocate cer-

vellotiche ma frutto anche di
indicazioni o frequenti cam-
bi tattici che non l’hanno nep-
pure aiutato molto.

PROTAGONISTA. Matos in se-
rie B dovrebbe essere prota-
gonista, poi per la serie A, ca-
somai, ci si penserà. Dev’esse-
re stata questa la considera-
zione di Tony D’Amico, il
diesse gialloblù. « Già
dall’anno scorso avevo avuto
modo di conoscere tutta la so-
cietà ed i compagni» prose-
gue Matos, «loro hanno di-
mostrato interesse nei miei
confronti e questa cosa mi ha
colpito molto. Personalmen-
te mi sono dato degli obietti-
vi e voglio raggiungerli insie-
me alla squadra e spero di fa-
re bene. Credetemi, vorrei fa-
re qualcosa di importante al
Verona. La passata stagio-
ne» prosegue Matos, « sap-
piamo tutti come è andata, i

tifosi sono arrabbiati ed è ca-
pibile. Abbiamo una gande ti-
foseria e sappiamo che l’uni-
co modo per farli venire allo
stadio è fare prestazioni posi-
tive. Adesso dobbiamo pensa-
re al presente per costruire il
futuro». Idee chiare per
l’attaccante brasiliano che
poi corre già verso due perso-
naggi che dovrebebro essere
sicuri proatagonisti nelal
prossima stagione-

MISTERGROSSO. Pochi giorni
e l’ex tecnico del Bari pare ab-
bia già conquistato tutti.
«Grosso mi ha fatto un’otti-
ma impressione» dice, «gli
piace molto lavorare, è stato
un grande calciatore che ha
fatto molto bene nel mondo
del calcio. Speriamo di fare
tutti bene con lui».

PAZZO-GOL.Dal mister a quel-
lo che dovrebbe essere il capi-

tano e cannoniere dell’Hel-
las: Giampaolo Pazzini. «Ha
militato in grandi club» pro-
segue il brasiliano, «conoscia-
mo il suo valore. Sono conten-
to se avrò l’occasione di gioca-
re insieme a lui. Per me sarà
un motivo di grande orgo-
glio». Non inganni il condi-
zionale usato da Matos, per-
chè il Pazzo sarà al centro del
progetto di Fabio Grosso.
Adesso per Ryder Matos San-
tos non resta che riprendere
a correre sulla fascia e maga-
ri segnare qualche «golletto»
e farne fare tanti a Pazzini.
«Certo» chiude Matos, «so-
no un generoso e sono più
soddisfatto quando faccio un
assist ad un compagno rispet-
to al gol. Quest’anno sarà di-
verso lo sento. Siamo pronti
a fare bene». Matos c’è, la spe-
ranza è che i buoni propositi
vengano subito trasformati
in realtà.•

Tifosilontani
ilbigoncio
restavuoto

RyderMatosin allenamento sulterreno diMezzano di Primiero

BROSCOVA? Punto di
domandasuBrosco.Il
Veronalostavalutando in
ritirodopo l’annatadi
prestitoalCarpi,non
ancorasicurose
aggregarloallarosadi
Grosso.La difesarestain
sospeso,conNicolase
Souprayensul mercatoma
senzareali offerte e
Caraccioloforte di
un’estensionedel
contrattofino al2020 ma
sempre attrattodalla A.
Tuttimiranoalla massima
serieadesso,compreso
Puscaschel’Interdeve
piazzaredopo il
campionatofra Benevento
eNovara ma bloccata
proprioperle ambizioni
dellaventiduennepunta
rumenaseguitaanche dal
Palermo.Buonaiutodel
Perugiaè pistasempre
battutadaTony D’Amico,
idealeprofilo soprattutto
consideratiisuoi margini
dicrescita.

DIGAUDIO INUSCITA. Di
GaudiodelParma è più
pronto,certamentein
partenza,anche seper
tirarelesomme servirà
ancoraun po’.Sul taccuino
diD’Amicopure Mattia
Aramu,ventitré anni,di
proprietàdelTorino
reducedalla stagione
all’Entella.Di sicuropiù
completalamediana, con
gliarrividi Laribie
Gustafson.Ufficiali le
cessioniinprestito
all’Alessandriadel
difensoreBadane del
centrocampistaChecchin.

TONIIN TV.Luca
Toni,intanto,ex capitano
delVerona, sarà ospitedi
«BalalaikaVersola finale»,
trasmissionedi dibattito
sportivoe showdi Canale
5 dopola semifinalefra
Franciae Belgio.
L’appuntamentoèalle
22. A.D.P.

Lenews

È la formazione dell’Al-Hi-
lal, che in campionato aveva
il nome Elio Porte Blindate,
ad aggiudicarsi l’edizione
2018 del torneo di calcio a
cinque World Champions -
Trofeo Kubitek firmato Msp
e disputato sui campi dei cen-
tri sportivi San Floriano e Si-
sport.

Dopo i gironi di qualificazio-
ne ad inaugurare gli ottavi di
finale ecco la vittoria della Ro-

ma per 5 a 2 nei confronti
dell’Urawa Red Diamonds,
poi facile successo del Real
Madrid che si sbarazza age-
volmente 6 a 2 del Bayern
Monaco, vince con fatica 5 a
4 il Widad Casablanca con-
tro il Guadalajara, si risolve
al fotofinish 7 a 6 la gara tra
River Plate e Liverpool.

Arriva una vittoria facile del
Toronto 11 a 3 sulla Juven-
tus, finisce 4 a 6 tra Shangai
Sipg e Gremio, faticano i ra-
gazzi dell’Al-Hilal per avere
la meglio 6 a 3 sul Lanus , infi-
ne il Manchester City schian-
ta 5 a 0 l’Al-Ahli. Nel segno
delle sorprese i quarti di fina-

le della competizione:
l’Al-Hilal si sbarazza del Wi-
dad Casablanca 4 a 1, mentre
tra River Plate e Manchester
City quando la gara sembra
avviata al tempo supplemen-
tare sul 4 a 4 quando un gran-
de acuto di Parlato risolve la
gara in favore degli inglesi.
Vince facile il Real Madrid
per 6 a 2 sul Gremio, gara
spettacolare tra Roma e To-
ronto con i giallorossi vincen-
ti 5 a 4.

La prima gara di semifinale
è quella che va in scena tra
Al-Hilal e Real Madrid che
gode dei favori del pronosti-
co: Laudicina porta avanti i

suoi per poi farsi raggiungere
e sorpassare a 20 secondi dal-
la fine dalla squadra degli
Emirati Arabi, con due reti di
Nicolò Baldani. Nell’altro
match di fronte Manchester
City e Roma: gli inglesi tengo-
no in mano il gioco e passano
in vantaggio, ma la Roma pa-
reggia e poi passa avanti con
Spadiliero.

Nella finale della World
Champions davanti ad un
pubblico numeroso ecco
scendere in campo le due
squadre migliori della compe-
tizione: di fronte Al-Hilal e
Roma a contendersi il Trofeo
Kubitek. Sono i sauditi a pas-
sare in vantaggio con Molas e
a sfruttare soprattutto le ri-
partenze sugli attacchi avver-
sari, con il vantaggio che ri-
mane per tutto il primo tem-

po. Ad inizio ripresa la gara
diventa più spettacolare ma è
sempre la squadra di Furini a
raddoppiare con Nicolò Bal-
dani, la Roma ha un sussulto
con Spadiliero che accorcia.
In contropiede i sauditi rie-
scono a segnare la rete del 3 a
1 con Pascucci, a 30 secondi
dalla fine arriva il gol della
Roma con Marchi che fissa il
definitivo risultato dell’incon-
tro sul 3 a 2. Grande euforia
per il presidente Luca Corra-
di e per tutta la sua squadra,
con i ragazzi che si sono rega-
lato un insperato successo, di
tutt’altro umore invece la
squadra di Provenzano dopo
un’annata di alti e bassi. A
conclusione le premiazioni
del torneo alla presenza del
presidente regionale veneto
Msp Antonino Portale. •

Desertoo quasi. Il bigoncio
dellostadio, simbolo,
nonostantel’avventodel webe
dell’acquistoframmentatonei
modienei tempi,
dell’abbonamentodel Verona,è
rimastosenza tifosi.Nulla a che
vederecon le codedellealtre
stagioni.D’accordoilcaldo, il
tempoa disposizioneper
sottoscriverelatessera, ma la
fotougualmentehafatto ieri il
girodeisocial. Inmoltihanno
rimarcatola distanzatra la
societàeilpopolo dell’Hellas.
Unafrattura moltoprofonda,
forsesottovalutata daglistessi
collaboratoridiSetti. Due
stagionifa,Filippo Fuscoe
FabioPecchia,rispettivamente
direttoresportivo eallenatore
deigialloblù,ricordavano come
quelVerona avessel’obbligo di
provarea vincereil
campionato,non divincerlo ad
ognicosto.Poi le cose,
fortunatamente,andarono
bene.Nei pannidiFabio
Grosso,cheproprioieri ha
festeggiatolaricorrenzadella
conquistadel Mondialenel
2006,qualche problemadi
pressionelo avvertiremmo.
Saràcome sempreil campo
giudicesupremo della
stagione,anchese la
disaffezioneper questa
proprietàdaparte deitifosi del
Veronanon riguarderebbe solo
l’aspettotecnico matutti i
settorineiqualioperano i club
moderni.Daimancatirisultati
delvivaioper finire aisettori
piùcommercialiecomunicativi
dell’HellasVerona.Ecco il
bigonciovuotoesprimetutto
ciò.

Desolazioneal bigoncio

Gliabbonamenti
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